
L’Inail  riconosce  i  primi
infortuni  di  lavoro  da
contagio Covid. Primo OK per
5 ferrovieri
Sono decine le istanze presentate anche da dipendenti di supermercati
e negozi di abbigliamento. Trenta domande dalla Scala. La Cgil: “E’
una tutela per chi si è infettato mentre prestava servizio”

Ferrovieri,  addetti  alla  manutenzione  del
mezzi pubblici, impiegati di supermercati e
negozi  d’abbigliamento.  Al  netto  degli
operatori  sanitari,  sono  queste  le
principali  categorie  di  lavoratori  che,
contratto il coronavirus, hanno chiesto il
riconoscimento dell’infortunio all’Inail. A
decine si sono già rivolti alla Camera del
lavoro  metropolitana  di  Milano.  Cinque
ferrovieri  –  tre  di  Trenord,  due  di
Trenitalia  –  hanno  già  ottenuto  il
riconoscimento dell’infortunio sul lavoro. A
uno  di  loro,  in  particolare,  sono  stati
corrisposti 17 mila euro per le complicanze
vascolari e i danni permanenti causati dalla
polmonite  bilaterale  interstiziale.
Ulteriori 40 ferrovieri sono in attesa che
venga  loro  riconosciuto  l’infortunio  su
lavoro.
La stessa istanza è stata presentata da altri lavoratori che
hanno contratto il Covid-19. Si sono già rivolti alla Camera
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del lavoro metropolitana di Milano 25 operai che si occupano
della manutenzione dei mezzi pubblici e che sono costretti a
operare in gruppo, 15 commessi dei supermercati e una decina
di impiegati dei negozi di abbigliamento che inevitabilmente
sono a contatto con i clienti.

E poi, sempre in attesa del riconoscimento dell’infortunio sul
lavoro, sono circa trenta lavoratori della Scala (fra coristi
e tecnici) anche loro colpiti dal coronavirus. Per i dieci
anni successivi alla data del contagio, se dovessero insorgere
danni fisici riconducibili al Covid-19, si potrà richiedere la
tutela all’Inail.

“A nostro parere, queste sono solo le prime istanze presentate
–  afferma  Laura  Chiappani  della  Camera  del  Lavoro
metropolitana  di  Milano–  Le  richieste  aumenteranno  anche
perché numerosi lavoratori sono stati costretti a prestare
servizio  quando  i  rischi  di  contrarre  il  virus  erano
altissimi”.

 

Fonte: La Repubblica Milano

Unicredit:  giorni  di  ferie
aggiuntivi
Il giusto riconoscimento
“Il giusto riconoscimento per chi ha lavorato in prima linea”,
così si intitolava un comunicato unitario uscito nel pieno
della prima fase pandemica: era il 4 aprile, i positivi in
quei giorni si attestavano sugli 88.000, i morti erano oltre
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700  al  giorno.  Le  nostre  filiali  erano  chiuse  al  70%,
corporate e private svolgevano la propria attività in presenza
ma a rotazione.

È bene ricordare quei mesi, marzo e aprile 2020, durante i
quali chi veniva a contatto con la clientela era senza dubbio
soggetto a un rischio maggiore, non erano ancora chiarissimi i
protocolli di sicurezza, la clientela era ancora restia a
rispettare le norme a tutela della propria e altrui salute.
Insomma chi l’ha provato sa di cosa parliamo.

Abbiamo, proprio in quei mesi, iniziato a chiedere all’Azienda
che  si  esprimesse  con  un  segnale  di  gratitudine  verso  le
persone che fornivano un servizio a contatto diretto con la
clientela.
Quel riconoscimento è arrivato sotto forma di cinque giorni
aggiuntivi di ferie (due da usare nel 2021, due nel 2022 e uno
nel 2023): le prime due giornate sono già state caricate sulla
posizione individuale di colleghi e colleghe, tra questi anche
coloro che andranno in esodo.

Il perimetro del riconoscimento è costituito dalle Colleghe e
Colleghi delle Aree Professionali e dei Quadri Direttivi che
abbiano lavorato almeno il 40% del proprio tempo “in presenza”
nel periodo marzo/maggio 2020 rivestendo i ruoli che vedete
elencarti in calce.

Sono 43 ruoli Retail, Corporate Private, un perimetro molto
più ampio di quello pensato in origine, grazie certo alle
nostre  insistenze,  poiché  il  servizio  in  presenza  nelle
strutture aperte al pubblico non può tollerare distinzioni di
trattamento.

1 febbraio 2021
Segreterie di Coordinamento di Gruppo UniCredit

********

I RUOLI DESTINATARI DEL RICONOSCIMENTO:



ADDETTO OPERATIVO DI AREA
ADDETTO OPERATIVO DI AREA SENIOR
ADDETTO TESORERIA
ANALISTA BUSINESS
AREA MANAGER CORPORATE
AREA MANAGER PRIVATE
AREA MANAGER PUBLIC SECTOR
AREA MANAGER REAL ESTATE
AREA MANAGER RETAIL
ASSISTENTE CORPORATE
ASSISTENTE PUBLIC SECTOR
ASSISTENTE REAL ESTATE
CONSULENTE
CONSULENTE BUSINESS
CONSULENTE FIRST
CONSULENTE PERSONAL
CONSULENTE SMART PERSONAL
COORDINATORE COMMERCIALE BUSINESS
COORDINATORE SMART PERSONAL
DIRETTORE
DIRETTORE DI FILIALE
EXECUTIVE PRIVATE BANKER
GESTORE CORPORATE
GESTORE CORPORATE SENIOR
GESTORE PUBLIC SECTOR
GESTORE REAL ESTATE
GESTORE REAL ESTATE SENIOR
HEAD OF CASSA CENTRALE REGIONE SICILIA
PRIVATE BANKER
RESP.SPORTELLO CASSA/TESOR.
RESPONSABILE AREA SMART PERSONAL
RESPONSABILE OPERATIVO DI AREA
RESPONSABILE OPERATIVO PRIVATE
SENIOR BANKER FINANZIAMENTI
SENIOR BANKER INVESTIMENTI
SENIOR BANKER PROTEZIONE
SENIOR BANKER SMALL BUSINESS



SENIOR PRIVATE BANKER
TEAM ASSISTANT
VICE AREA MANAGER CORPORATE
VICE AREA MANAGER PUBLIC SECTOR
VICE AREA MANAGER REAL ESTATE
VICE DIRETTORE DI FILIALE

dal sito Fisac Unicredit
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